
Domenica 8.00: def.ta Feltrin Maria in Meneghini 

6 DICEMBRE ’20   def.to Lusa Orazio e familiari 

II DOMENICA  def.ti Bedin Taddeo e Perozzo Ida  

DEL TEMPO 10.30: def.ti Simeoni Danilo e Gazzola Mario 

DI AVVENTO 18.30: pro offerente  

Lunedì 18.30: def.to Rivis Guido 

7 DICEMBRE ’20     def.ti Bolzonello Vigilio, Antonio, Corrado 

S. AMBROGIO   def.to Tasinazzo don Giovanni (4° anniversario) 

(Messa prefestiva  def.to Bolzonello Giorgio (7 gg) 
alla Solennitù dell'Immacolata)   

Martedì 8.00: def.ti Tendi Aldo, Poloni Michelina e famiglia 

8 DICEMBRE ’20  def.to Rivis Franco 

IMMACOLATA   def.ta Grillo Onorina 

CONCEZIONE  def.ti Precoma Rosa e Raffaele 

DELLA B.V. MARIA  def.ti Brunati Annamaria e genitori, Gallina Aldo e Flora 

 10.30: def.to De Zen Aleandro 

  def.to Serena Franco (compleanno) 

  def.ti Rebuli Itala e Luigi 

 18.30: def.ti Tonello Maria, Metti Gino e Consalter Delfino 

  def.to Bedin Giovanni 

  def.ti Franzoia Monica, Visentin Jimmy e Visentin Lino 

  def.ti Zuccolotto Elisabetta e Santo 

  def.ti Prete Valentino e famiglia Barbisan Giuseppe 

Mercoledì 9.00: def.ta Calabretto Ėlia 

9 DICEMBRE ’20  def.ta Girardi Agnolazza Lina  

  def.ti Zanin Pietro, Assunta, Bruna e Letizia 

  - secondo le intenzioni dell'offerente 

Giovedì 18.30: def.to Tentonello Ruggero (compleanno) 

10 DICEMBRE ’20  def.to Billò Giancarlo (1° anniversario) 

B.V. MARIA DI LORETO  - secondo le intenzioni dell'offerente 

Venerdì 18.30: - secondo le intenzioni dell'offerente 

11 DICEMBRE ’20   

Sabato 18.30: def.ta Caberlotto Lina 

12 DICEMBRE ‘20  def.ta Girardi Agnolazza Lina (nel trigesimo, dal Gruppo Missionario) 

  def.ti Calabretto Gianni, Volpato Francesco e Maria  

  def.ti Zuccolotto Maria e Giorgio 

Domenica 8.00: def.ti Zavarise Livio, Guido e genitori 

13 DICEMBRE ’20   def.ti Meneghini Guglielmo e Assunta, Rossi Luigi e Sara 

III DOMENICA  def.ta Feltrin Maria in Meneghini  

DEL TEMPO  def.to Zandonà Alfonso (1° anniversario) 

DI AVVENTO  def.ti famiglia Fogal  

  def.to Menegon Sergio (19° anniversario) 

 10.30: def.ti Masin Cesare, Ernesto, Vittorio e Binotto Natalina 

 18.30: def.ti fam. Nicolanti e Precoma 

  def.ti Menegon Egle e Giovanni  
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Dal Vangelo secondo Marco   1,1-8 

1Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 2Come sta scritto nel profeta Isaia: 

Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. 3Voce di uno 

che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri, 4vi fu 

Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il 

perdono dei peccati. 5Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti 

di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro 

peccati. 6Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai 

fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. 7E proclamava: «Viene dopo di me colui 

che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sanda-

li. 8Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 

Celebrando insieme Maria e il Battista. di Mons. Roberto Brunelli 

Oggi la liturgia fa leggere la prima pagina (capitolo 1°, versetti 1-8) del vangelo secondo 

Marco, quello che sentiremo più di frequente quest'anno. Dopo l'espressione iniziale, che 

può considerarsi il titolo dello scritto (“Vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio”), Marco 

presenta subito la figura di Giovanni Battista, “voce che grida nel deserto” per proclama-

re imminente l'avvento del Messia, da secoli annunciato e atteso. Dopodomani celebre-

remo la festa dell'Immacolata, che richiama l'attenzione sulla Madre del Messia. E così, 

quest'anno il calendario porta ad accostare le due figure principali tra quante del Messia 

hanno preparato la venuta; le due figure principali, che perciò la liturgia pone al centro 

dell'Avvento. 

Da sempre la fede cristiana riconosce gli stretti vincoli esistenti tra il Battista e la Vergi-

ne, in rapporto al Cristo. Li esprimono visivamente le numerose immagini che presenta-

no quest'ultimo in trono, affiancato dai primi due in atteggiamento adorante; è uno sche-

ma iconografico caro ai cristiani d'oriente, ma con riscontri anche nell'arte occidentale. 

Nella cattedrale di Mantova, ad esempio, alto dietro l'altare, nel catino dell'abside, cam-

peggia l'affresco raffigurante Gesù risorto con le altre due Persone della Trinità, cui si ri-

volgono in ginocchio Maria e Giovanni. 

In ginocchio: per quell'atto di adorazione che compete all'intera umanità essi sono stati 

scelti a rappresentarla tutta, perché dell'umanità sono i migliori esponenti: li qualifica la 

nobiltà della loro missione, in vista della quale Dio li ha esentati dal peccato originale. 

(Per quanto riguarda Maria, questo privilegio è noto: lo si sta per celebrare; circa Gio-

vanni, è da sempre nella tradizione della Chiesa, che in tal senso interpreta alcuni passi 

della Scrittura e perciò di lui - unico tra i santi, a parte lo stesso Gesù e sua Madre - cele-

bra non solo la “nascita al cielo”, cioè il passaggio da questa all'altra vita, ma anche, il 24 

giugno, la nascita terrena). 



La missione di Maria e di Giovanni in rapporto alla venuta del Messia non poteva essere 

più grande: l'una lo ha fisicamente generato, come ci si appresta a celebrare nell'immi-

nente Natale; l'altro ne ha preparato dappresso la manifestazione al mondo e, giunto il 

momento, l'ha individuato e presentato. Egli ha così dato compimento alle profezie che 

da secoli annunciavano al popolo eletto la divina promessa di un Salvatore, profezie di 

cui è esempio quella proclamata nella prima lettura di oggi (Isaia 40,1-11). La seconda 

lettura (Seconda Lettera di Pietro 3,8-14) ricorda poi che il cristiano è in attesa di un'altra 

venuta, alla fine dei tempi, quando questo mondo scomparirà e gli eletti vivranno con lui 

in “nuovi cieli e una terra nuova”. 

Dunque le tre letture di oggi richiamano l'ingresso e l'opera di Gesù nel mondo, e insie-

me il fatto che essi sono stati preceduti da una lunga preparazione e a sua volta precedo-

no il definitivo instaurarsi del Regno di Dio; in tal modo le letture odierne danno il senso 

dell'Avvento che si sta celebrando, con la contemplazione ammirata del grandioso piano 

che Dio ha predisposto per il bene dell'umanità. 

Ma come sempre la liturgia non si limita a contemplare: essa è fatta apposta per coinvol-

gere chi vi partecipa, perché si lasci afferrare da Chi vuole soltanto il bene. La seconda 

lettura ricorda tra l'altro che Dio “usa pazienza verso di voi, non volendo che alcuno pe-

risca, ma che tutti abbiano modo di pentirsi”; e già Isaia, pur ricordando che “il Signore 

Dio viene con potenza”, subito dopo lo presenta nella tenera immagine del pastore pre-

muroso, che “porta gli agnellini sul seno e conduce pian piano le pecore madri”. Non si 

può non ricordare come questa immagine si sia concretizzata in Gesù, il quale si è defini-

to nei termini con cui il profeta aveva delineato la figura e l'opera di Dio: “Sono io il 

buon pastore. Chi segue me non cammina nelle tenebre, ma avrà la luce della vita”. 
 

 

   Avvisi Parrocchiali    

 Oggi CELEBRIAMO LA SECONDA DOMENICA DI AVVENTO, tempo di ripresa spirituale 

e di preparazione al Natale. RACCOMANDIAMO LA TRADIZIONALE RACCOLTA DI OF-

FERTE “UN POSTO A TAVOLA” per i più bisognosi E L’INIZIATIVA DELL’OFFERTA DI 

BENI ALIMENTARI da portare in chiesa in segno di solidarietà con i più poveri. 

LA S. MESSA FESTIVA DELLE 10.30 SARÀ PARTICOLARMENTE DEDICATA AI BAMBINI E 

ALLE FAMIGLIE, con una riflessione pensata per loro in preparazione al Natale. INVI-

TIAMO LE FAMIGLIE A PARTECIPARE, in modo da vivere questo tempo di preparazione 

come un’occasione favorevole, nonostante le precauzioni necessarie nel tempo 

dell’epidemia. 

 CON L’INIZIO DEL TEMPO DI AVVENTO ENTRA IN VIGORE PER LA NOSTRA DIOCESI DI 

TREVISO IL NUOVO MESSALE, che prevede alcune modifiche nel rito della S. Messa, 

alle quali dovremo un po’ alla volta abituarci. Le principali variazioni saranno le se-

guenti: 

- NELL’ATTO PENITENZIALE diremo non più solo “fratelli”, ma invece “FRATELLI E 

SORELLE”; 

- NEL “GLORIA”, invece di “pace in terra agli uomini di buona volontà”, diremo: 

“PACE IN TERRA AGLI UOMINI, AMATI DAL SIGNORE”; 

- NEL “PADRE NOSTRO” è stato inserito un “ANCHE” in “COME ANCHE NOI LI RIMET-

TIAMO” e sostituita la frase “e non ci indurre in tentazione” con: “NON ABBANDO-

NARCI ALLA TENTAZIONE”; 

- il CONGEDO della Messa prevede l’uso della formula: “ANDATE E ANNUNCIATE IL 

VANGELO DEL SIGNORE”. 

Lo scopo di queste modifiche è quello di ricercare una maggiore fedeltà ai testi 

evangelici e ai contenuti della fede e anche una maggiore espressività dei testi nella 

lingua italiana attuale. 

 Lunedì 7 dicembre LA S. MESSA DELLE 18.30 SARÀ PREFESTIVA DELLA SOLENNITÀ 

DELL’IMMACOLATA che celebreremo martedì 8 dicembre con GLI ORARI DELLE 

MESSE FESTIVE. LA MESSA DELLE 10.30 SARÀ PARTICOLARMENTE ANIMATA 

DALL’AZIONE CATTOLICA; alla fine della celebrazione ci sarà la consegna delle tes-

sere. 

 Lunedì 7 dicembre, alle ore 20.30, VERRÀ RECITATO PRESSO IL SANTUARIO DELLA 

MADONNA DELLA ROCCA IL S. ROSARIO MEDITATO, preparato dal Gruppo famiglie. 

La preghiera inizierà direttamente in Santuario e avrà come tema la figura di Maria, 

in preparazione alla festa dell’Immacolata. 

 Lunedì 7 dicembre, durante la S. Messa delle 18.30, RICORDEREMO NELLA PRE-

GHIERA DON GIOVANNI TASINAZZO, rettore del Santuario della Madonna della Roc-

ca, nel quarto anniversario della morte. 

 Martedì 8 dicembre, alle ore 15.30, CON UN SEMPLICE MOMENTO DI PREGHIERA SA-

RANNO BENEDETTI E INAUGURATI I NUOVI CAPITELLI REALIZZATI CON CINQUE SCUL-

TURE IN LEGNO ALL’ESTERNO DEL SANTUARIO DELLA MADONNA DELLA ROCCA, che 

rappresentano i “Misteri della Luce”. Sarà l’occasione per ringraziare anche lo scul-

tore Arrigo Bettiol e tutte le persone che hanno contribuito per questa iniziativa. 

 E’ INIZIATA LA CAMPAGNA ABBONAMENTI del settimanale diocesano “LA VITA DEL 

POPOLO” e della rivista “FAMIGLIA CRISTIANA”. Chi desidera abbonarsi potrà rivol-

gersi agli incaricati, sig.ra Agnese Zandonà e sig. Aldo Meneghini (tel. 0423 

639065). 

 CI SCRIVE SUOR MARISTELLA: “Appello agli amici: ciao a tutti, vi scrivo per cercare 

di sostenere delle necessità semplici dei carcerati di Opera dove sono volontaria. Si 

tratta di biglietti augurali di qualsiasi genere, di calendari, specialmente quelli sen-

za il ferro di sostegno (il ferro non entra in carcere!) e agende, avendone e se si tro-

vano. Dentro il carcere non si usa il computer, né il cellulare quindi tutto come una 

volta! Con l'aiuto di alcuni di voi, e il mio lavoro di taglia/incolla, quest'anno ho 

portato dentro il carcere circa 4.300 biglietti… ma divisi per 1.300 detenuti = 3 cia-

scuno. Meglio di niente! A loro costano, se li comprano, almeno 4 euro l'uno. Il Si-

gnore vi benedica con abbondanza! Grazie”. SE AVETE LA POSSIBILITÀ DI QUESTO 

MATERIALE, POTETE LASCIARLO IN CANONICA O ALL’ALTARE DI SAN MARTINO. 

 Per tutte le informazioni sulla Parrocchia di Cornuda, ma anche su quelle di Covolo 

e Nogarè è possibile consultare il sito internet www.parrocchiasanmartinocornuda.it 

 

 

   Celebrazioni liturgiche    

Sabato 18.30: def.ti fam. Fogal Francesco 

5 DICEMBRE ‘20  def.ta Caberlotto Lina  

  def.ti Noal Vittorio, De Bortoli Erminia,  

  Forner Giuliana, Noal Bianca, Paro Riccardo 

  def.ta Masin Marina 


